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    citazioni di Assagioli su ‘affidamento’



AFFIDAMENTO
La gioia - Ricerca generale della felicità. È legittima. Solo i modi sono generalmente sbagliati. Si cerca la felicità nel piacere personale egoistico. Disinganno e delusione inevitabili: Il piacere è: - momentaneo - incerto - se duraturo dà sazietà e nausea - dà reazioni - non può esser completo per le innumerevoli cause di sofferenza. Ben diversa è invece la vera, pura, sana gioia spirituale. Suoi caratteri: (Ultra, Luglio-Agosto 1929 p. 13 Può coesistere con il dolore. id. p. 13-14). Ostacoli alla gioia: soprattutto paura, preoccupazione. Come liberarsene: atto di dedizione, di obbedienza, di abbandono a Dio, continuamente rinnovato finché diventi abituale, spontaneo, come una seconda natura. Chi si lasci veramente guidare da Lui ha esperienze meravigliose.
Volontà - Accettazione “...triompher des événements en s’y fiant”. Teilhard de Chardin

Mantenere nello stesso tempo un doppio atteggiamento interiore: - massima positività verso le cose esterne, inferiori, verso tutte le impressioni, sensazioni, suggestioni esterne e interne - massima ricettività e abbandono al Dio interiore. 20-VI-23



Generosità [Vedi Künkel p. 285] - Self-surrender (del piccolo sé egoistico) – Abbandono – Affidamento. Sono elementi di uno stesso atteggiamento, veramente spirituale, che è la medicina di ogni male neuropsichico, la soluzione di ogni conflitto, il mezzo per attirare per connettersi col Principio superiore unificatore, per ottenere la psicosintesi.

“Il riconoscimento della Volontà di Dio” consiste essenzialmente nella “illuminazione della mente”. Sviluppare. Occorrono: 1. Affidamento emotivo 2. (( Chiarezza )) Limpidità mentale (eliminazione di preconcetti, forme pensiero) - Nudità - “Povertà” – Umiltà 3. Dedizione/Obbedienza della volontà.

A taluni tipi mentali: visione chiara, modello definito. Altri tipi intuitivi o ispirazionali, invece: aspirazione ma non vedono non importa - affidar all’opera creativa dell’Io superiore e intanto concentrazione sui compiti preparatori. ID 14810

Malati - Parlar della Guida, del Medico Interiore [del Sé, della Scintilla Divina] di cui il medico è solo il rappresentante temporaneo, il simbolo, la proiezione esterna. Occorre gradatamente interiorizzare la Guida, trovarla in sé, nel Sé, e affidarsi a Lui. 4-III-26 - ID 20229

“Ubertragung” - Sua cura - ... “Dal lato spirituale poi le raccomando caldamente di riconoscere e di distruggere un’insidia, un errore che le fa molto male, che in questo momento è la causa principale che mantiene il suo stato così acuto: è l’idea che soltanto il mio aiuto, diretto, di presenza può farle bene. Non vede che così lei verrebbe a mettere me prima di Dio, verrebbe ad escludere i mille altri modi nei quali Dio può e vuole aiutarla? Il credere quello la chiude all’aiuto di Dio. Lei sa che Dio non vuole (per il nostro vero bene) che noi scegliamo gli strumenti del Suo aiuto, che noi esigiamo un modo, una persona, una via. Su ciò Egli è inflessibile: finché lo facciamo, ci oppone un muro incrollabile, un “duro rifiuto”. Appena invece cediamo, ci abbandoniamo, ci affidiamo a Lui senza chiedere alcun particolare aiuto umano - allora ci viene incontro con tutto il Suo amore e in modi mirabili spesso impensati, ci dà l’aiuto necessario e talora più ed altro di quanto imploriamo. Questo è un punto importantissimo, essenziale. ID 18986

Psicosintesi - L’imprevisto, l’avventura, il rischio nella Ψς - Keyserling, De la souffrance ... 135 - ID 17380

Psychosynthesis of the Couple - Suez canals in marriage! The captain and the pilot. The pilot is leaving on entering ports. The inner Pilot - how to find it and how to be led by Him. ID 15954

Psicosintesi - Insistere sulla fase di abbandonare la tensione “krampfhaft” della personalità cosciente, di riconciliarsi col subcosciente, senza però perdersi in esso, senza lasciarsi da esso travolgere. Vedi Jung.
Ars vitae - Metodo dello sforzo, e metodo dell’abbandono. Noi siamo attivi in ciò in cui dovremmo essere passivi, e viceversa. Siamo “tesi”, preoccupati e facciamo con sforzo e febbrilità tutto ciò che riguarda la vita esterna, l’attività personale; decidiamo con la nostra mente, agiamo con la forza personale, mentre dovremmo per tutto ciò chiedere ispirazione e guida, “lasciare che il guerriero combatta in noi”. Invece siamo passivi, distratti, indolenti e imprevidenti per tutto ciò che riguarda il lavoro interiore, il controllo, la purificazione della personalità, lo sviluppo e l’elevazione spirituale. Mentre proprio qui occorre la nostra decisione libera e autonoma, la nostra buona volontà perseverante, la nostra vigilanza, la nostra inibizione degli impulsi inferiori, la nostra resistenza alle suggestioni e agli attacchi di forze psichiche esterne (poi, anche nella vita interiore occorre silenzio, ascolto, contemplazione, quiete ricettiva).

Nell’abbandono fidente ogni nostro tumulto si compone in pace. (Appunti di vita psicospirituale)
Il segreto della Pace risiede nel cercare, riconoscere e seguire il Volere del proprio Sé. Egli solo sa ciò che dobbiamo fare in questo tratto di vita qui: noi personalmente brancoliamo nel buio. Egli sa, guida e dirige. (Dolore - sue cause e suo scopo)

È Dio in noi che lo fa. Noi non dobbiamo “fare” ma “lasciar fare”. Il nostro compito è di togliere gli ostacoli che impediscono l’azione divina, e primo fra tutti quello costituito dalla nostra volontà separativa, egoistica, disarmonica, ribelle. (La Volontà di Dio in me è Salute)
Il vero e buon “abbandono alla volontà divina” non consiste solo nel riconoscere e accettare la volontà di Dio, ma nell’eseguirla attivamente, energeticamente, eroicamente, quando occorra. C’è tutta la “purificazione attiva” che richiede sforzo continuo, strenuo, tenace. E poi anche il chiedere la manifestazione della volontà divina (il Fiat voluntas tua, l’atto di “love for the Warrior”!) è un atto della personalità – il solo atto che si deve ripetere continuamente, finché non giunga ad essere uno stato fisso e continuo. (Diario 6-1919)
